
Siracusa.  Sbloccati  i  fondi
per la riqualificazione della
Tonnara di Santa Panagia
Poco più di 10 milioni e 300 mila euro per riqualificare la
Tonnara  di  Santa  Panagia.  Un  decreto  dell’assessorato
regionale al Bilancio sbloccherebbe i fondi relativi ad un
vecchio progetto, mai realizzato per via di  una serie di
intoppi burocratici e amministrativi. Tempi lunghi, dal 2006
ad oggi, che rischiavano di compromettere la possibilità di
usufruire dei fondi, predisposti nell’ambito degli interventi
Fesr per il “Recupero e la fruizione del patrimonio culturale
e ambientale” della programmazione “Por Sicilia 2000-2006”. Il
primo progetto di restauro e di realizzazione di un Museo del
Mare alla Tonnara sembrava pronto a partire nell’estate del
2006, con tanto di gara d’appalto avviata. Un ricorso al Tar,
presentato  dall’Ance,  l’associazione  dei  costruttori  edili,
comportò  la  sospensione  del  bando,  decisa  dal  tribunale
amministrativo  con  una  sentenza  del  2009.  Il  passaggio
successivo è stato quello al Cga. Il consiglio di giustizia
amministrativa  di  Palermo,  esaminando  le  ragioni  della
Soprintendenza  ai  Beni  Culturali  di  Siracusa,  che  si  era
appellata alla sentenza del Tar, annullò quel pronunciamento,
consentendo il riavvio dell’iter relativo alla gara d’appalto.
 Fu,  però,  l’assessorato  ai  Beni  Culturali  a  fermare,
nuovamente, due anni dopo, il percorso. Nuova sospensione, in
attesa  di  verificare  la  disponibilità  del  finanziamento.
L’ultima  parola  dovrebbe  essere,  almeno  per  questa  fase,
quella messa “nero su bianco” ieri dall’assessorato regionale
al  Bilancio.  L’assessore  regionale  ai  Beni  Culturali,
Mariarita Sgarlata parla di un importante passo avanti verso
il recupero ed il potenziamento dei luoghi della cultura nella
città. La Tonnara di Santa Panagia- prosegue l’esponente della
giunta Crocetta- diventerà un attrattore culturale capace di

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-sbloccati-i-fondi-per-la-riqualificazione-della-tonnara-di-santa-panagia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-sbloccati-i-fondi-per-la-riqualificazione-della-tonnara-di-santa-panagia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-sbloccati-i-fondi-per-la-riqualificazione-della-tonnara-di-santa-panagia/


bilanciare  l’offerta  turistica,  connessa  oggi  quasi
esclusivamente ad Ortigia e al parco della Neapolis”. Dopo
quasi  8  anni,  quindi,  stando  alle  garanzie  fornite
dall’assessore, i lavori dovrebbero partire sul serio. “Il
progetto- conclude Sgarlata- sarà anche un incisivo contributo
alla riqualificazione di Mazzarrona, affiancando l’intervento
previsto sulla pista ciclabile e “ufficializzato” nei mesi
scorsi con un apposito decreto”.
(Foto: web)

Siracusa. Decine di strutture
ricettive irregolari e tassa
di  soggiorno  ignorata.  Il
Comune  dichiara  guerra  agli
abusivi
Strutture ricettive a tutti gli effetti, ma prive di qualsiasi
autorizzazione. Il settore Commercio del Comune di Siracusa ha
scoperto 30 casi di alberghetti e bed and breakfast abusivi. I
proprietari ne subiranno, adesso, le conseguenze in termini di
sanzioni e amministrativi. Un primo passo verso quella che il
sindaco, Giancarlo Garozzo preannuncia come una battaglia per
il “ripristino della legalità e per non penalizzare chi opera
correttamente,  nel  rispetto  delle  regole”.  La  polizia
annonaria starebbe passando il territorio al setaccio. Raffica
di sanzioni per le posizioni irregolari riscontrate. “Anche
per questo- prosegue il sindaco- invito i cittadini che non
sono  ancora  in  regola  a  comunicare  subito  la  propria
posizione, prima di essere, comunque, smascherato dagli agenti
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al  lavoro”.  Sul  versante  tassa  di  soggiorno,  risultati
deludenti  per  l’amministrazione  comunale.  La  maggior  parte
degli  albergatori  avrebbe  ignorato,  da  dicembre  ad  oggi,
l’istituzione dell’imposta per i turisti che soggiornano in
città. I primi risultati parlano di “solo 10 strutture che
hanno provveduto a comunicarne l’applicazione e a versarne il
ricavato”. Motivo di rammarico per l’assessore al Turismo,
Francesco Italia. “Abbiamo confrontato i dati relativi alle presenze trasmessi
alle autorità statali di controllo con quelli ricevuti dal Comune e siamo in attesa di

conoscere quelli in fase di trasmissione. Questo ci darà un quadro complessivo delle

presenze, che deve chiaramente coincidere”. Un peccato, per il vice sindaco, che

l’imposta venga,a quanto pare, ignorata perché “l’amministrazione attribuisce grande

importanza alle risorse provenienti dalla tassa di soggiorno come strumento per dotare

la città di attività, eventi e servizi strategici per l’industria turistica”.

Nomina  legittima  o  no?  Il
caos  commissari  straordinari
tocca  anche  la  Provincia
Regionale di Siracusa
Il caos sulla riforma delle Province Regionali tocca ora anche
gli stessi commissari, almeno quelli di recente nomina. Tra
questi, Enrico Leotta appena insediatosi a Siracusa. Ha già
compiuto il suo primo atto ufficiale, la firma apposta sul
protocollo di nascita del progetto di area vasta del Sud Est,
una firma che potrebbe non avere rappresentanza per l’ente
siracusano. Si perchè il nuovo caso nasce dalla pronuncia del
Cga di Palermo sulla legittimità delle nomine dei Commissari
Straordinari  effettuate  dopo  il  31  dicembre  2013,  termine
quest’ultimo previsto dalla legge regionale  71 del 2013 per
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trasformare le attuali Province Regionali in Liberi Consorzi
di Comuni. “Oltre la data del 31 dicembre 2013, non possono
legittimamente  intervenire  nuove  nomine  di  commissari
straordinari per i fini della L.R. n. 7/2013, fatti salvi i
casi di sopravvenienze che attengono alla persona incaricata
(si intende affermare che la persona fisica del commissario,
qualora per varie ragioni non sia più in grado di svolgere
l’incarico, possa essere sostituita anche dopo la data del 31
dicembre 2013); si tratterebbe in tal caso, infatti, di una
mera sostituzione del soggetto incaricato del munus pubblico e
non  di  un  rinnovo  della  funzione”,  dice  il  Consiglio  di
Giustizia Amministrativa. Quindi i commissari straordinari non
possono essere legittimamente nominati dopo la scadenza del 31
dicembre 2013, ma il loro incarico, qualora la relativa nomina
risalga a un’epoca precedente la data del 31 dicembre 2013,
conserva efficacia  fino alla costituzione dei Liberi Consorzi
comunali o fino al 30 giugno 2014, quando saranno ricostituiti
per via elettorale gli organi provinciali il cui rinnovo è
stato nel frattempo sospeso.
In attesa che si chiarisca il caso, il commissario Leotta
avrebbe optato per una sorta di autosospensione: in questo
momento non si starebbe presentando nel suo ufficio dell’Ente.
Da  uomo  con  profondo  senso  dello  Stato  e  rispetto  delle
istituzione – è un ex magistrato – vorrebbe prima che fosse
chiarita la sua posizione in relazione al parere espresso dal
Cga.

Siracusa. Bus elettrici e Go-
Bike, affidati i servizi di
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manutenzione. Per la gestione
scende  in  campo  il  Comune.
Tutti i numeri
I lavori per le manutenzioni dei 6 bus elettrici fermi in
deposito sono stati affidati, come vi avevamo anticipato ieri.
Il Comune ha proceduto con un avviso pubblico. Il servizio, a
regime, costerà alle casse municipali circa 140 mila euro.
Impietoso  il  raffronto  con  il  passato  quando  lo  stesso
servizio aveva un costo nettamente superiore (si parla di
somme vicine ai 500 mila euro/anno). I bus navetta elettrici,
che entro l’estate dovrebbero tornare a circolare sulle strade
del centro storico di Siracusa, saranno gestiti direttamente
dal Comune. Alla guida andranno soprattutto quei dipendenti
che  in  queste  settimane  stanno  “prendendo”  la  patente
necessaria. In parte si attingerà anche a personale di una
ditta esterna che da oltre un decennio lavora per il Comune.
“E tutto questo per capitalizzare al meglio e valorizzare le
risorse  umane  attualmente  disponibili”,  ha  spiegato  il
sindaco,  Giancarlo  Garozzo.  Affidati  anche  i  lavori  di
gestione e manutenzione delle go bike, costo: 60 mila euro
l’anno.
(foto: dal web)

Siracusa.  Registro  delle
Unioni Civili, c'è la prima
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"iscrizione":  una  coppia
etero di conviventi
Sessantasei anni lui, quarantanove lei. Siracusano il primo,
rumena  la  seconda.  E’  la  prima  coppia  di  “fatto”  che  si
iscrive al registro delle unioni civili lanciato dalla giunta
Garozzo nelle prime settimane dopo l’insediamento. Ed è stato
proprio  il  primo  cittadino  a  “benedire”  l’unione.  I  due
convivono insieme da 8 anni e al matrimonio hanno preferito
l’iscrizione  al  registro  delle  unioni  civili  per  poter
comunque godere di una serie di diritti con l’equiparazione
della  loro  relazione  stabile  agli  effetti  civili  di  un
matrimonio.  E  pare  che  spinti  dall’esempio  dei  primi  due
iscritti, altre cinque coppie – non tutte etero – siano pronte
all’importante passo.

Siracusa.  Slitta  la
"rivoluzione" viaria in viale
Santa Panagia
I  lavori  preparatori  per  le  rotatorie  sperimentali  che
avrebbero sensibilmente modificato il traffico nell’area sono
stati rinviati a lunedì. Tutta colpa della pioggia che nel
primo pomeriggio di ieri ha impedito ai tecnici comunali di
tracciare sull’asfalto i nuovi percorsi viari e, di fatto,
impedito  poi  che  nottetempo  gli  operai  allestissero  le
rotatorie provvisorie con le tipiche reti arancioni.
Qualche  voce  critica  per  la  decisione  di  far  slittare
l’oprazione a causa della pioggia, definita “non eccezionale”.
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In realtà, la presenza di acqua sull’asfalto avrebbe reso
inutile l’opera di tracciatura delle nuove strisce sul mato
stradale dove la nuova segnaletica non avrebbe “preso”. Le
previsioni meteo rassicurano sulla scelta di lunedì, quando
dovrebbe  scattare,  e  questa  volta  davvero,  la  rivoluzione
viaria che spegnerà i tre semafori di viale Santa Panagia e
regolerà in una nuova maniera lo scambio tra via Augusta, via
Europa e la stessa Santa Panagia.

Siracusa.  Castagnino-Salvo,
curioso  e  veloce  botta  e
risposta via web
La politica corre ormai sui social network. I tweet di Letta
prima  e  Renzi  adesso  insegnano.  E,  nel  suo  piccolo,  la
politica  siracusana  si  adegua.  Basta  vedere  quello  che
succede, ad esempio, su Facebook dove – in questi giorni –
alcuni  consiglieri  comunali  stanno  fornendo  continue
informazioni e aggiornamenti sulle visite di controllo nelle
scuole nel corso delle quali stanno monitorando la qualità dei
pasti serviti ai piccoli alunni. Così, Carmen Castelluccio
(Pd) sulla sua bacheca aggiorna sul menu della materna  di via
Torino: “pizza, prosciutto e insalata verde, frutta. Il pranzo
è  stato  servito  nelle  due  stanze  adibite  a  sala  per  la
refezione,  abbiamo  anche  assaggiato,  per  verificare  la
qualità. Era presente anche l’assessore Lo Giudice disponibile
ad accogliere eventuali variazioni nel menù per accontentare
maggiormente  i  bambini  e  soprattutto  potenziare  le  unità
adibite allo scodellamento. Oggi mi è sembrato tutto molto
familiare, i bambini erano contenti , le maestre partecipative
ed  interessate  alla  nostra  collaborazione.  Mi  sembra  che
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stiamo  facendo  un  utile  lavoro,  conoscere  dal  vivo  le
situazioni e proporre interventi migliorativi”. Anche Stefania
Salvo (Pd) è attiva su questo fronte e annuncia controlli
continui:  “continuano  le  verifiche  del  servizio  di  mensa
scolastica  presso  gli  istituti  comprensivi  del  territorio.
Migliorare il servizio, questo il nostro obiettivo”. E a lei –
ironicamente – risponde sempre su Facebook,  Salvo Castagnino
(Ncd): “scrivilo anche al vostro assessore (Lo Giudice, ndr)”.
La  Salvo  replica:  “era  presente  anche  lui”.  E  allora  lo
scambio di battute diventa più politico, con la critica pronta
di Castagnino: “Prima affida il servizio e poi controlla? Va
bene  quindi  domani  leggeremo  atti  volti  a  migliorare  il
servizio firmati dall’assessore?”.
I  controlli  continuano,  gli  assaggi  pure.  E,  c’è  da
scommettere,  anche  i  “lanci”  via  Facebook.

Siracusa. Fondazione Inda in
"tourneè" nei licei romani
Il commissario straordinario della Fondazione Inda, Alessandro
Giacchetti, incontra gli studenti dei licei romani. Un viaggio
per illustrare loro il mondo delle tragedie greche e delle
rappresentazioni  classiche.   Una  “promozione”  del  prossimo
ciclo di spettacoli al Teatro Greco di Siracusa, in claendario
dal 9 maggio al 22 giugno. In scena Agamennone di Eschilo,
Coefore-Eumenidi  di  Eschilo  e  la  commedia  Le  Vespe  di
Aristofane. L’apertura ufficiale del 50.o ciclo, quest’anno,
coincide  con  il  Centenario  delle  attività  dell’Istituto
Nazionale del Dramma Antico (il 16 aprile). In scena “Verso
Argo” con testi tratti da Omero, Eschilo, Euripide e Gorgia su
scrittura di Eva Cantarella.
Questa mattina, Giacchetti incontrerà gli studenti del Liceo

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-fondazione-inda-in-tournee-nei-licei-romani/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-fondazione-inda-in-tournee-nei-licei-romani/


Classico  romano  “Giulio  Cesare”.  A  marzo,  altro  incontro
romano  con  gli  alunni  del  liceo  “Dante  Alighieri”  e,  ad
aprile,  nell’Auditorium  del  Convitto  Nazionale  “Vittorio
Emanuele  II”.  Analoghe  iniziative  sono  in  via  di
organizzazione anche con i licei classici della provincia di
Siracusa.

Siracusa. Verso Radioterapia:
ecco l'anteprima del progetto
del nuovo padiglione
“Ci  sentiamo  in  diritto  e  in  dovere  di  sorvegliare  che
l’esecuzione  dei  lavori  sia   puntuale  per  avere  davvero
radioterapia a Siracusa. Chiediamo un  cronoprogramma, una
data  certa  per  la  consegna  dei  lavori  e  un  controllo
periodico”.  Dopo  aver  acquistato  attrezzature  sanitarie
complementari per un valore di 500 mila euro, il Fondo Sociale
ex Eternit annuncia di voler vigilare in coscienza affinchè il
progetto di radioterapia a Siracusa non si areni in pastoie
burocratiche.  Il  messaggio,  chiaro,  è  arrivato  da  Ezechia
Paolo Reale, componente del direttivo, durante la cerimonia di
consegna della donazione (leggi qui).
Ad oggi, tutto lascia pensare che potrà essere rispettato
l’impegno  assunto  dall’azienda  sanitaria  provinciale  di
Siracusa, con il commissario straordinario Mario Zappia che
assicura massimo impegno perchè entro dicembre di quest’anno
si  possa  inaugurare  il  nuovo  servizio.  La  gara  è  stata
aggiudicata lo scorso mese di dicembre. E il progetto per la
costruzione  del  nuovo  reparto  è  pronto.  A  realizzarlo,
l’ingegnere  Enzo  Buccheri.  La  casa  di  radioterapia  verrà
costruita  ex  novo  in  un’area  precedentemente  destinata  ad
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agrumeto, all’interno del presidio Rizza. Si tratta di una
struttura   di  800  metri  quadrati  che,  oltre  al  bunker
destinato  ad  ospitare  l’acceleratore  lineare,   prevede  la
realizzazione di tre macro aree: una destinata al pubblico,
una Al personale medico e una terza riservata ai pazienti
prima  del  trattamento.  Il  padiglione  viene  costruito  in
un’area  vincolata dalla soprintendenza. I pareri sono stati
tutti  richiesti  e  già  ottenuti,  in  particolare  quelli
necessari per l’utilizzo dei materiali. Nelle slide qui sotto
alcune immagini del progetto e ricostruzioni grafiche in 3d
degli ambienti.

Siracusa.Incidente  Isab  Sud:
reazioni  e  iniziative  da
Roma, Palermo e Siracusa
Dopo l’incidente all’impianto 500 di Isab Sud, si fa sentire
il mondo politico locale, regionale e nazionale. A Roma, dopo
l’intervento immediato del presidente dei Verdi, Bonelli, si
“occupano” di quanto avviene nella zona industriale siracusana
due parlamentari: Palazzotto (Sel) e Amoddio (Pd).
“Subito una verifica sulle sostanze potenzialmente tossiche
sprigionate attraverso la combustione nella zona industriale
di Priolo e Siracusa”. E’ la richiesta di Erasmo Palazzotto.
“Siamo  molto  preoccupati-  dice  l’esponente  del  partito  di
sinistra- per la salute dei cittadini di Priolo e Siracusa.
Serve  un  intervento  urgente  e  tempestivo  da  parte  del
Ministero dell’Ambiente e della Regione Sicilia per verificare
quale  sia  il  livello  di  sostanze  potenzialmente  tossiche
sprigionate  dalla  combustione  e  capire  se  c’è  un  rischio
oggettivo per chi vive in prossimità del petrolchimico, anche

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-isab-sud-la-commissione-ambiente-chiede-alle-aziende-le-prove-delle-manutenzioni-eseguite/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-isab-sud-la-commissione-ambiente-chiede-alle-aziende-le-prove-delle-manutenzioni-eseguite/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-incidente-isab-sud-la-commissione-ambiente-chiede-alle-aziende-le-prove-delle-manutenzioni-eseguite/


alla  luce  del  recente  studio  dell’Organizzazione  mondiale
della Sanità e della richiesta dell’Arpa Sicilia di rivalutare
l’ “Aia” (autorizzazione integrata ambientale) concessa. Senza
un intervento adeguato- conclude Palazzotto- il petrolchimico
rischia  un  disastro  ambientale  senza  precedenti”.  La
parlamentare Sofia Amoddio annuncia “due interrogazioni: la
prima al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Ministro
degli  Interni  affinché  diano  mandato  alla  Prefettura  di
Siracusa di accelerare l’iter di realizzazione della nuova
sede del Distaccamento dei Vigili del Fuoco di Augusta, al
fine  di  migliorare  in  maniera  significativa,  a  sicuro
vantaggio dei cittadini, la risposta operativa della macchina
dei soccorsi in caso di calamità e di incidenti industriali
rilevanti;  la  seconda  interrogazione,  al  Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. A
quest’ultimo – conclude l’On. Amoddio – chiedo di intervenire
affinché ponga in essere quanto di competenza perché questi
incidenti non abbiano più a ripetersi”.
Da Palermo, arriva a Siracusa la terza commissione (Attività
produttive) dell’Assemblea regionale siciliana. Il 7 marzo si
riunirà  alle  11  in  Prefettura.  All’ordine  del  giorno,
l’esplosione  all’Isab  di  ieri  sera.  Ad  annunciarlo  è  il
deputato regionale siracusano Bruno Marziano, presidente della
commissione.  “L’obiettivo  della  riunione   –  ha  dichiarato
 Marziano – è quello di risalire alle cause dell’incidente, a
garanzia  della  sicurezza  dei  lavoratori  e  degli  stessi
impianti dell’Isab”. All’incontro è prevista la partecipazione
degli assessori regionali Linda Vancheri (Attività produttive)
e Mariella Lo Bello (Territorio e Ambiente).
A Siracusa, interviene la commissione consiliare Ambiente che
ha chiuso la seduta di questa mattina, interamente dedicata
all’incidente di ieri pomeriggio negli impianti di Isab Sud,
con  una  comunicazione  indirizzata  alle  aziende  del  polo
industriale.  Una  sollecitazione,  ma  anche  la  richiesta  di
“rendere  pubblici  i  dati  di  bilancio  degli  ultimi  anni,
relativi agli investimenti sostenuti o preventivati per le
manutenzioni eseguite o in programma. Una trasparenza di cui,



secondo i componenti della commissione presieduta da Alfredo
Romeo, non si può più fare a meno. I gruppi industriali che
operano  all’interno  del  Petrolchimico  della  provincia  di
Siracusa,  secondo  il  documento  diffuso  dall’organismo
consiliare, dovrebbero investire in maniera consistente sulla
manutenzione, non solo ordinaria ma anche straordinaria, degli
impianti.  Duro  il  commento  dei  consiglieri,  che  ritengono
“intollerabile  per  questo  territorio  il  verificarsi  di
incidenti dell’entità di quello di ieri pomeriggio, anche in
considerazione  dell’effetto  domino,  con  le  conseguenze
devastanti che potrebbero derivarne se fossero coinvolti gli
impianti industriali attigui”.


